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1 Unità 
UN SIGNIFICATIVO ARTICOLO DELLA RIVISTA DI ADENAUER 

La Germania occidentale rivendica 
la direzione deir"esercito europeo,, 

Il comitato di iniziativa per la soluzione pacifica del problema tedesco fa 
appello ai parlamentari perchè respingano i trattati di Parigi e di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23. — Mentre a 
Parigi e Bonn i progetti di 
«esercito europeo» sono in 
piena crisi, mentre i due par
lamenti si trovano a dover 
fronteggiare una scadenza 
contro la quale sempre nuovi 
gruppi politici recalcitrano, 
acquista un particolare rilievo 
11 comunicato emesso dalla Se
greteria del Comitato interna
zionale di iniziativa per la so
luzione pacifica del problema 
tedesco, v i parlamenti — am
monisce il Comitato — lichic-
6ti di ratificare fili accordi di 
Bonn e di Parigi, .si Assumo
no una schiacciante responsa
bilità. TOH accordi mettono in 
pericolo la pace e l'indipen
denza nazionale dei popoli » 
Dopo aver annunciato che, per 
le difficoltà frappo&te dal go 
verno svedese, la Conferenza 
per la rotazione pacifica del 
problema tedesco si terrà a 
Berlino l'8 novembre, il Co
mitato dichiara: 

« Perchè non risultino com
promesse le possibilità di una 
Regolamentazione pacifica, e 
(coscienti di essere i fedeli in
terpreti degli interessi del no
stri Paesi, noi chiamiamo i 
popoli d'Europa a condannare 
gli accordi di Bonn e di Pari
gi. Noi invitiomo questi popoli 
A deliberare e a designare le 
delegazioni nazionali che par
teciperanno a questa confe
renza. 

« Insieme abbiamo comincia
to ad elaborare una soluzione 
pacifica del problema tedesco. 
In un comune, fraterno lavoro, 
continueremo a difendere la 
pace in Europa e a dimostrare 
che tra tutti i paesi del nostro 
continente è possibile l'in
tesa ». 

L'appello del Comitato è 
tanto più importante nel mo
mento in cui i gruppi milita
risti tedeschi della Germania 
occidentale, appoggiati dagli 
americani, rivelano senza mez
zi termini di aspirare alla di
rezione assoluta dell'apparato 
bellico europeo, in funzione 
dei loro piani di riconquista. 
Tale aspirazione è stato enun
ciato con particolare chiarez
za da un autorevole settima
nale di Amburgo « Die Zeit ». 
diretto da un deputato demo
cristiano: «L'idea di una di
rezione francese della comu
nità di difesa — scrive il eetti-
manale — non è che un'illu
sione, e per questo la politica 
estera della Francia tenta di 
incamminarsi su nuove vie. 
Attraverso i sentieri di un'or
ganizzazione politica dell'Eu
ropa occidentale, essa cerca di 
ottenere un posto eguale a 

'quello della Germania nel se
no della comunità, un posto 
che la Francia non ha più il 
diritto di avere sul piano mi
litare ». 

Quello che si legge in se
guito, nell'articolo dello «Zeit» 
è ancor più esplicito: « La 
Francia, come anche l'Inghil
terra, è una nazione finita, 
essa non ha più rivendicazioni 
da far valere e pratico, per 
conseguenza, una politica sta' 
tica. L'America, al contrario, è 
Obbligata a perseguire una 
politica dinamica, Q causa del
le funzioni che essa assolve 
come nazione dirigente e co
me pilota: e al suo fianco ci 
può essere oggi solo la Ger
mania, la quale presenta ogni 
giorno delle prospettive più 
favorevoli ». 

II linguaggio, come si vede, 
è estremamente chiaro: o vi 
rassegnate alla scontata su
premazia tedesca all'interno 
della comunità Europea, oppu
re la Germania occidentale 
andrà avanti da sola, a fianco 
dell'America. E quali saranno 

li uomini destinati a guidar*" 
Germania occidentale sulla 

strada del predominio e della 
riconquista lo dicono, con l in-
guaggio molto chiaro, la scar
cerazione del criminale d 
guerra Kesselring e le rivela
zioni sulle truppe di terroristi 
finanziate dagli americani, del
l e quali oggi 5i è occupato il 
Bundestag. 

Nuove rivelazioni fatte in 

una conferenza .stampa dal 
minislro degli Interni della 
Baviera onorevole lloefjner, 
avevano contribuito a rendere 
l'attesa per l'odierno dibattito 
ancor più viva ed a aumentare 
l'eccitazione e l'imbarazzo dei 
dirigenti governativi, fra :ui 
sì notava il volto eternamente 
freddo del cancelliere Ade-
naucr. 

L'onotovtile lloo^uor aveva 
sferrato un nuovo violento at
tacco contro il governo een
trale, accusandolo di avere or
dinato ai governi regionali e 
all'autorità giudiziaria di non 
procedere contro i banditi na
zisti nemmeno nel caso in cui 
questi si fossero marchiati ili 
crimini particolarmente gravi, 
come l'assassinio o la devasta
zione di sedi democratiche. Il 
ministro bavarese aveva, anco
ra, confermato la scoperta di 
una nuova organizzazione na

zista, delta " difesa della pa
tria tedesca •, e l'esistenza alle 
sue dipendenze di •< «ruppi 
d'assalto contro l'attività bol
scevica .. diretti da ufficiali su
periori delle S S. 

Tutte queste accuse hanno 
reso l'atmosfera eMternamente 
Uwa e alle Iti, quando il pre
cidente ha aperto la seduta, un 
gran silenzio è s-ce.M» momen
taneamente sull'aula: Uà Am
burgo giungeva la notizia del
l'arresto di ti e terroristi del
l''Unione della gioventù.. 1 
quali stavano preparando l'as
sassinio di ventini personalità 
cittadine n-dili alla politica di 
guerra. 

Per primo ha pi I-MI la patoia 
il deputato socialdemocratico 
Walter Menz.el, il quale, dopo 
aver affermato <.h<» ci M trova 
dinanzi al •• maggior scandalo 
dal 1945 », ha posto al governo 
quattro preci.*» domande: 1) da 

« IT, FASCISMO NON PASSERA' » 

Imponente comìzio 
per la libertà di Le Leap 
// compagno Jacques Duci OH e i divi genti 
democratici parlano ad un'enorme folla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Pieno di una 
folla strabocchevole ed entu
siasta, il Velodromo d'Inverno 
è stato, ieri nera, l'arena in cui 
i parigini, con una maniiesta-
zione di eccezionale imponen
za si sono riuniti per esigete 

eia ai diritti dell'uomo. 
Nella protesta, sotto la pres

sione di un'azione popolare 
sempre più larga, si accomu
nano le più disparate sfumature 
d opinione: Riun e Clere. due 
senatori democristiani, come 
alcuni sindaci indipendenti, ra
dicali e socialdemocratici, con

ia liberazione di Alain le Leap d l ? n n a n o |-opera del governo. I 
e dcj quattro dirigenti giovanili 
arrestati e per reclamare il ri
spetto dell'immunità parlamen
tare nei confronti dei cinque 
deputati comunisti, minacciati 
di essere gettati in carcere. 

La voce un po' tremante di 
Francis Jourdain. poi l'impeto 
giovanile di Louis Saillant, Se
gretario della Federazione sin
dacale mondiale, il pacato ra
gionare del deputato progressi
sta De Chambrun, l'appello uni
tario del socialista di sinistra 
Pressouyre, la dignitosa parola 
del dirigente della Gioventù re
pubblicana, Lorenzi, ];i calda 
voce di contralto della signora 
Cotton e l'appassionata evoca
zione della figura di Le Leap 
fatta da Benoit Franchon, Se
gretario generale della C.G.T., 
hanno, di volta in volta, com
mosso ed entusiasmato l'immen
so uditorio. Fra 1 numerosi 
messaggi letti alla tribuna vi 
era anche quello del radicale 
Sicard De Planzolles. Presiden
te della Lega dei diritti del
l'uomo. 

Ma il momento di maggiore 
intensità di questa grande se 
rata e stato quello in cui Ja 
ques Duclos è salito alla tri
buna, salutato da una intermi
nabile ovazione e dal grido pos
sente. lanciato in coro da de
cine di migliaia di bocche: « II 
fascismo non passerà! ». 

Una indimenticabile manife
stazione di affetto, che aveva 
nello stesso tempo il valore di 
un impegno alla lotta, è sorta 
spontanea nell'enorme anfitea -
tro, nel momento in cui il gran
de dirigente operaio, dopo aver 
letto alcune delle frasi per cui 
i! governo vorrebbe imprigio
narlo di nuovo, ha dichiarato: 
« Vi confesso che non mi ri
tengo affatto un criminale per 
aver detto o scritto queste cose, 
che sento profondamente ». 

L'assemblea del VeJ d'Hta. 
come i parigini chiamano il lo
ro popolare palazzo sportivo, è 
una tappa importante nella 
campagna che deve strappare 
l'arma della repressione dalle 
mani del governo. Ogni giorno 
si accumulano prove nuove del 
Io sdegno di tutta l'opinione 
repubblicana per gli attentati 
antiliberali d'i Pinay e soci. Un 
gruppo di noti giuristi ha ri
volto un appello a tutti gli uo
mini di legge perchè protesti
no contro questa nuova mtaac-

sindacalisti della Force Ouvrie-
re (socialdemocratici) della Sa
voia e diverse sezioni della 
Jcunessc Oiii'nere Critholique, 
insoigono contro gli arresti, 
operati in violazione della li
bertà di pensiero. Sospensioni 
di lavoro, invio di delegazioni, 
sottoscrizioni d: petizioni con
tinuano ad essere organizzate 
in ogni provincia. 

Alla Assemblea nazionale, la 
commissione per la immunità 
parlamentare ha preso in esa
me oeej !e revoche chieste da! 
governo: essa ha nominato un 
relatore nella persona tli Jou-
veaux. colonialista ed amico 
de' ministro della guerra Ple-
ven. Nel voto, mentre i depu
tati comunisti si pronunciava
no contro questa scelta, i *>o-
cialdemncratici si «ono astenuti-

GIUSEPPE nOFFA 

quando .sapeva dell'e.-isteoza 
dell'" Unione della gioventù • : 
2) se è a conoscenza dell'esi
stenza di altre organizzazioni 
del genere; 3) quali somme ha 
ricevuto dal governo r- Unio
ne della gioventù »; 4) in clic 
misura wno .state sovvenziona
te le altre organizzazioni -li 
que.sto tipo. 

Alcune risposte a queste do
mande sono state fornite, dallo 
«;teJ»*o onorevole Menzel, il 
quale ha ricoidato le dichiara
zioni del ministi o degli Inter
ni e di altre pet.-onalità *ul 
fatto che l'e-t"lenza delle ban
de era conosciuta da oltre un 
filino e sul continuo finanzia
mento di •• tutti i gruppi anti
comunisti .. Dopo aver rilevato 
il tremendo pencolo di una 
guerra civile che una .simile at
tività fa correre alla Germa
nia. il i appi esentante socialde
mocratico ha chiesto la niess-a 
fuori legge di queste organiz
zazioni, ed una analoga richie
sta è stata presentata, cubito 
Uopo, dal Primo ministro del
l'Ascia, il quale per primo ave
va rivelato il complotto. 

Adenauer, che ha parlato do
po numerosi altri oratori, ha 
evitato accuratamente di entra
re nella sostanza della questio
ne, e si è limitato a ricordare 
le dichiarazioni dell'Alto com
missario americano il quale ha 
affermato che queste bande 
erano state cos-tituite ed arma
te nel 1050 per la <• eventualità 
di una invasione ». 

Di fronte a questi fatti (Ja 
liberazione di Kesselring e la 
formazione di una ormata na
zista clandestina) appare sem
plicemente ridicola la piccola 
trovata pubblicitaria della Cor
te costituzionale, la quale ha 
messo oggi fuori legge il neo
nazista •• partito socialista del 
Reich >•, che si era già sciolto 
«pontaneamente il mese .scorso, 
confluendo nelle file di un al
tro patrito nazista, mantenuto 
nella legalità. 

SERGIO SEGRE 

LA SINISTRA ACCETTERÀ' DI SCIOGLIERSI ? 

L'ultimatum a Bevan 
approvato dai laburisti 
Churchill dichiara che l'Inghilterra non ha scam
biato informazioni atomiche con gli Stati Uniti 

Drastiche restrizioni 
per i lavoratori iugoslavi 
BELGRADO., 23. — L'agen

zia americana « A. P. » Informa 
che nuove restrizioni economi
che sono siate predisposte in 
Jugoslavia. 

II ministro per l'economia 
Boris Kit!rie. ha annunziato, fra 
RIÌ altri, i seguenti provvedi
menti: 

I) divieto «li aumenti sala
riali di qualsiasi genere; 2) au
mento delle pigioni delle rase 
di abitazione del 100 per cento; 
3) restrizioni in materia tli 
spesa ili valuta straniera; 4) 
esclusione dai benefici «]rì ser
vizi di assistenza sociale nei 
ronfronli di coloro che «non 
ne hanno bisogno >. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2.J. — Due avve
nimenti, attesi da più di unti 
.settimana, hanno manopolizza-
to ogni l'atteiu one degli am
bienti politici: il voto sull'ul
timatum d. Attlee a Bevan e 
le dichiai azioni di Churchill 
Miiresplo.--.oiie della bomba ato
mica ita!.ana

li primo avvenimento è sta
to as.-ai più clamoroso del se
condo, pò.che i deputati labu
risti hanno dato a Attlee il 
successo perdonale che egli vo
leva ottenere «Mjra i bc\ani-t:. 
Con ima maggio!an/a di Ititi 
voti a lavore e :ìl contio, e.s.ii 
hanno appi ovato la ino/, one 
del Comitato parlamentare la
bili ista. pi oculata dall'ex pie-
in er Vi e stato un altissimo 
numi'iu di astensioni, più il: 50, 
tia cui alcuni mini.stti. coni-
pre.-.i John Strackcy e Kttaus.-. 

Con ,1 suo voto, la magg o-
ranza ha aumentato la tensio
ne ned partito labur.Ma in Par
lamento e nel Paese. Alcuni 
deputati, dopo la riunione, 
hanno e.->presM> il timore che 
i dirigenti ufficiali del part'to 
manovreranno ora per metter
si in una posizione che consen
ta loro d' espellere i più auto-
ì evoli tra coloro che criticano 
la politica interna ed estera 
della destra. 

1/ atteggiamento inflessibile 
della destra è stato in aperto 
contrasto con l'intervento con
ciliante di Bevan, il quale si 
è appellato al Comitato parla
mentare perchè ritirasse lino 
alle elezioni del nuovo Comi
tato la prima parte della mo
zione, che proibisce l'esistenza 
di gruppi nel partito; egli ha 
dichiarato che non aveva obie
zioni da fare alla seconda par
te della mozione, che chiedeva 
di far cessare ogni attacco per
donale. 

Attlee, contrariamente alla 
aspettativa geneiale, non ha 
fatto della mozione una que
stione di fiducia nella sua per
sona, uè ha minacciato di di
mettersi; egli era stato avverti
to ohe una tale presa di posi
zione gli avrebbe alienato la 
simpatia di molti deputati. 

T bevanlstl si sono Incontrati 
stasera ner considerare la loro 
posizione: si ritiene che nessu
no di ersi .si presenterà come 
candidato al Comitato parla
mentare visto che agli eletti 
sarebbe impedito di esprìmere 
le proprie opinioni alla Camera 
dei Convmi e in pubblico. 

Ai Comuni, quasi alla stessa 
ora. Churchill faceva le sue 
attese dichiarazioni sulla bom 
ba atomica, nelle quali il solo 
elemento di interesse può esse
re trovato nella parte sui rap
porti con gli Stati Uniti per 
quanto riguarda lo scambio di 
informazioni. 

Churchill ha dunque rivelato 
che la bomba sperimentale sul
la isola dt Montebello è esploda 

gueria. allo scopo di spct allen
tare gli effetti di uno scoppio 
atomico i:i un porto. 

In ri-posta ad una richiesta 
dell'ex ministro laburista della 
dife. a Emanuel Shinwell, in 
merito alla sostanza delle re
lazioni nnglo.americane, m ma
teria di .studi atomici. Clini-
chili ha diehiaiato: ..Durante 
la guerra, all'origine degli stu
di. gli accoidi presi con gli 
Stati Uniti ebbero luogo.su una 
base di piena reciprocità ed in 
condizioni di eguaglianza. Do
po la guerra gli accordi origi
nali furono .sostituiti d i altri. 
N'oi abb:amo effettuato la re
cente operazione assolutamente 
da «oli. Su un possib'le inter
scambio futuro di informa/'oni 
tanniche tra Inghilterra e Kta-
t; U-iiti non des.dcro fare altre 
il eh!ata/ioni 

K' dal lìMfi che è cessato un 
mteiocanVo'o continuati) di in
formazioni atomiche t>a Ame
rica e Tugh.Iteita. 

xwv. 

Fermento nel Kenia 
contro la repressione 

.Xuooi arresti - [ina vibrata denuncia 
i\el Ketiiu è arrivalo il fascismo » 

LONDRA. 23. — Un'atmo
sfera di vivo fermento re
gna nel Kenia, in seguito al
la feroce repressione attuata 
dalle autorità coloniali bri
tanniche. Informazioni fram
mentarie e confuse prove
nienti da Nairobi indicano 
che i braccianti indigeni stan
no abbandonando le pianta
gioni e rifugiandosi nelle fo
reste per .sottrarsi alla repres
sione. 

I giornali inglesi e molti co
loni britannici di Nairobi 
hs.nno ricevuto oggi uria let
tera che accusa il governo del 
Kenia di privare la popola
zione negra dei suoi diritti 
e ammonisce che hi voce del 
popolo del Kenia non può 
essere .soffocata. 

« Dovete sentirvi molto con
tenti per il .successo appa
rente della vostra crudele a-
ziono — dice la lettera — 
nvete arrestato il nostro lea
der, Yiimo Kenniata, e mol
ta altra gente. Migliaia di 
negri che vivono onestamen

te sono stati fermati, perqui
siti, picchiati, umiliati e ar
restati. Con la dichiarazione 
dello stato di emergenza, ave
te dato sfogo alle brutalità: 
non potete più pretendere di 
essere dalla parte della de
mocrazia e della libertà. Nel 
Kenia è arrivato il fascismo». 

Ci nvete tolto la libertà — 
prosegue la lettera — avete 
distrutto la nostra stampa, 
arrestando i nostri giornali
sti e sopprimendo i nostri 
giornali. Ma non potete sof
focare la voce dr-1 popolo. La 
brutalità e la repressione non 
ci impediranno di raggiunge
re la nostra meta. Non potete 
distruggere le nostre aspira
zioni politiche, arrestando i 
nostri capi- Noi abbiamo ora 
molti uomini capaci e conti
nueremo a combattervi per 
ottenere la libertà. Questa è 
la voce della nuova Africa. 
Ci nvete costretti a lavorare 
nell'illegalità, perchè altri
menti ci assassinereste. Ma 
non abbiamo paura. 

i ; ESERCITO POPOLARE PUNTA SU GUIN NAI 

I francesi continuano a ritirarsi 
sotto la pressione nei vietnamiti 

Modi auspica un accordo a quadro per la Germania 

La piazzaforte di Nghìa-lo, fotografata durante le ultime fasi dei combattimenti da un 
aereo francese carico dì paracadutisti da gettare in aiuto della guarnigione 

PARIGI. 23. — Un portavoce 
militare francese ha annun
ciato oggi che le truppe fran
cesi continuano a ritirarsi. 
sotto la continua pressione 
delle truppe popolari vietna
mite, in direzione del Fiume 
Nero. 

Le truppe popolari stanno 
all'interno di una nave dal convergendo verso Guin Nai 

sul Fiume Nero, 56 chi.'ometiiiio spostamento da una posizio-
a bud-est della città di Lai | rie all'altra. 
Chau, che è 6ede del governo 
semi-federale della provincia 

IN UN DISCORSO PRONUNCIATO NELLA RICORRENZA DEL COLPO DI STATO 

Naghib risolleva la rivendicazione 
dell'indipendenza della Valle del Nilo 

Una (franile parala mi l i ta re si è svolta ieri sulla Piazza «Iella Liberta 

IL CAIRO, 23 — Per cele
brare la ricorrenza del terzo 
mese del colpo di stato che 
ha portato il generale Naghib 
al governo in Egitto, ha avu
to luogo oggi al Cairo una 
grande parata militare. 

Una numerosa folla ha as 
sistito alla sfilata delle trup
pe, cui hanno partecipato re -

DALLA DIREZIONE DEI SINDACATI 

Gli amici dei Peron 
costretti a dimettersi 

BUENOS AIRES, 23. — n 
vice segretario della Confede
razione Generale del Lavoro 
peronista, Fiorendo Solo, i l 

Segretario amministrativo Isaias 
Santini, i l tesoriere • Armando 
Cabo e sei membri del sonsi-
ajlio direttivo, hanno .rasse
gnato oggi le loro dimissioni 
richieste di urgenza dal S in
dacato ferrovieri. Solo era i l 
braccio destro di José Espejo, 
dimessosi ieri dopo essere sta
to fischiato alla manifestazio
ne di massa indetta per il 
« giorno della * lealtà ». 

I ferrovieri hanno accusato 
Boto di aver preso importanti 
decurioni senza eentire il parere , „ „ „ « _ « _ ^ „_ , . . 
delle organizzazioni sindacali. GAKERSFIELD (Cohfor-
Secondo osservatori occidentali n i a ) , 23 . — Una forte scossa 
Ti sarebbero tuttavia ragioni Idi terremoto — la seconda a v -
più profonde: l e dimissioni d i lver t i ta in California ne l lo 
£jpejo e di Scio, g i i due prò- / spaz io di 24 ore — ba t e t t a t o 
•• i t i del la aignora Peron, v e n - J i l panico ieri a Bakersfield, 

gono interpretate come il sin
tomo di una crisi economica e 
sociale esistente in Argentina 

n fatto è — notano quvstl . u 
osservatori — che i lavoratori I i'^ '"' 
argentini, nonostante nel feb-l £ 
braio scorso abbiano ottenuto 
in generale un aumento sala
riale del 50 per cento, assi
stono ad un crescente declino 
delle loro condizioni di vita. 

II pronunciamento della 
Confederazione Generale del 
Lavoro contro I favoriti dei 
Peron potrebbe quindi avere 
un significato politico preciso. 

T e r r e a * m CaWwnii 

i 
Naghib 

parti di fanteria corazzata, di 
cavalleria, del corpo cammel
lieri, mentre squadriglie di 
aerei a reazione solcavano il 
cielo, e u n elicottero lanciava 
sulla folla ritratti del gene
rale. 

Dopo la sfilata, i l generale 
ha pronunciato davanti alla 
folla e alle truppe radunate 
nella piazza Khedive Ismaii 
— ribattezzata «P iazza della 

Libertà » — e alla presenza 
del Corpo diplomatico, un d i 
scorso che era stato prean
nunciato con grande solenni
tà e che è stato radiodiffuso 
in tutto il paese. 

Naghib ha dichiarato che lo 
Egitto non è minato da desi
deri di conquista o da ambi
zioni imperialistiche, ma aspi
ra solo ad ottenere completa 
libertà ed indipendenza e che 
esso offrirà la sua « amicizia 
e cooperazione alle nazioni l i 
bere su una base di eguaglian
za e non come schiavo di un 
padrone ». 

11 generale egiziano ha so
stenuto che il suo paese v u o 
le ottenere nel mondo « un 
posto al sole adeguato alla 
grandezza del suo popolo ». 
L'Egitto — ha detto Naghib 
— * non è e non rimarrà una 
piccola nazione » perdio la 
sua « posizione geografica e le 
srandi risorse consentiranno 
di costruire un grande paese 
che avrà la sua parte negli af
fari internazionali ». 

Dopo queste affermazioni 
generiche, Naghib è passato a 
definire p iù precisamente gli 
obiettivi concreti che il mov i 
mento militare egiziano si 
propone. Egli li ha riassunti 
in cinque punti. 

In primo luogo il gene
rale ha affermato che il suo 
governo esige la « completa 
indipendenza della Valle del 
N i l o » e che esso non accet
terà alcuna discussione e non 
ammetterà alcun compromes
so s u questo problema. Per 
quanto riguarda in particola
re il Sudan, Naghib ha ricor
dato le conversazioni i n cor
so « per una soluzione che 
venga completamente incon
tro alle aspirazioni sudanesi 
e soddisfi gli interessi comu
ni dell'Egitto e del S u d a n » . 

Come secondo obiettivo N a 
ghib ha indicato una non m e 
glio specificata «giustizia s o 
ciale ed eguali possibilità per 
tutti ì cittadini», affermando 
che, a suo giudizio, « l a co l 
laborazione fra capitale e la 
voro non dovrebbe essere dif
ficile». Altrettanto generica

mente il capo del governo e -
giziano ha indicato come ter 
zo punto del suo programma 
a una amministrazione sana ». 

Sul piano economico, N a 
ghib ha affermato che il suo 
governo intende « raddoppiare 
la produzione nazionale e 
sfruttare le risorse naturali 
per sollevare i l tenore di v i 
ta dei cittadini». Infine, c o 
me quinto obiettivo del suo 
governo, il generale ha indi 
cato una riduzione del costo 
della vita che , a suo giudizio 
sarebbe già in corso. 

Insoluta la crisi 
del governo austriaco 
VIENNA. 3. — Una crisi di go

verno che si concluderà soltan
to con nuove elezioni è stata 

aperta questa notte in Austria 
dalle dimissioni del gabinetto di 
coalizione tra democristiani e so
cialdemocratici. motivate da gra. 
vi divergenze sul bilancio. 

Stamane, il presidente Koerner 
ha chiesto ai dirigenti dei due 
partiti di governo — il cancellie
re democristiano Ffgl e il vi
ce-cancelliere socialdemocratico 
Schaerl — di restare in carica 
fino a quando non sarà trovata 
un soluzione e si è riservata ogni 
decisione in merito. 

Secondo gli osservatori politici. 
se i partiti non troveranno un 
compromesso sul bilancio, Koer
ner dovra chiedere a Figi di for. 
mare ii governo, come capo del 
partito più forte: i « popolari » 
hanno infatti 75 Eeggl in parla
mento contro 67 dei socialdemo
cratici. 

Figi non potrebbe disporre tut
tavia in nessun caso della mag
gioranza di due terzi necessaria 
per Vapprovarione delle leggi 

e capitale del Thai bianco (così 
detto dal costume degli abi
tanti). I francesi dal canto loro 
stanno concentrando diverse 
unità intorno a Son La, loca
lità a 180 Km. da Hanoi, che 
sta per essere investita dai 
partigiani di Ho Chi Min. Ad 
est di Guin Nai si è avuto oggi 
un primo contatto tra ì due 
eserciti, che potrebbe prelu
dere ad una grossa battaglia. 

A Son La, che è la capitale 
della regione del Thai, il ge
nerale Gonzales de Linares ha 
stabilito temporaneamente il 
MIO Quartier Generale. 

L'avanzata delle forze popo
lari è rapida e fulminea cosi 
da allarmare vivamente il Co
mando francese, che cerca di 
scompaginare l'avversario con 
ma.-sicci bombardamenti aerei. 

I francesi risentono tra l'al
tro dell'asprezza del terreno 
che rende particolarmente dif
ficile l'impiego dei carri ar
mati e avvantaggia invece i 
combattenti del Viet Nam nel-

L'attenzione degli osservatori 
a Parigi converge anche oggi, 
oltre che sulle notizie dal 
Viet Nam, sulla questione 
dell'* esercito europeo s. E' da 
rilevare in proposito una di
chiarazione fatta oggi da 
Mocb, alla vigilia della par
tenza per le Nazioni Unite. 
* La mia ambizione — ha detto 
Moch — e epero quella di tutti 
i francesi, è che questo trat
tato divenga inutile ». Moch ha 
inteso alludere, si dichiara a 
Parigi, ad un accordo a quat
tro per la Germania, che po
trebbe essere agevolato da 
negoziati non ufficiali con 
l'URSS, alle Nazioni Unite. 

Accoltella il figlio 
SAL£RNo. 23. — Nel comune 

di Laureana Cilento per futili mo
tivi. l'appaltatore Raflaele De San. 
tis di SO anni veniva a lite col 
Proprio figlio Carmine di 23 an
ni. al quale, durante una aspra 
colluttazione, infliggeva due col
tellate al petto. 

Lo scioglimento; 
del Senato 

(continuai, dalla urlma pae.)i 

no alla approvazione della 
legge elettorale. Questa con
nessione meriterà di essere 
analizzata con attenzione nei 
prossimi giorni. 

Altro elemento di primo 
piano della giornata polìtica 
di ieri è la risonanza che ha 
avuto il passo compiuto dal
la delegazione di parlamen
tari comunisti presso il Pre
sidente della Repubblica. Le 
persone serie hanno compreso 
l'importanza di un tale passo 
— certo effettuato non a ca 
so né per motivi superficiali 
— mediante il quale sono sta
te esposte alla più alta auto
rità dello Stato le preoccupa. 
/ioni di una larga parte del 
Paese (e nessuno metterà in 
dubbio che i comunisti rap
presentino una larga parte del 
Paese) per i pericoli che cor
re l'ordinamento costituziona
le in Italia, in conseguenza 
della mancnta attuazione dei 
principali istituti previsti dal
ia Costituzione e del contem
poraneo tentativo di dar vita 
a un Parlamento adulterato e 
pertanto screditato in parten
za. 

La stampa governativa, che 
per solito ignora volentieri le 
iniziative della Opposizione, 
ha dato un rilievo inconsue
to alla notizia del colloquio 
che si è svolto ier l'altro al 
Quirinale, ed anche questo è 
un fatto significativo. In pari 
tempo, però, la stampa del »w-
verno è slata concorde, come 
sempre, nel commentare l'av
venimento con una buona do
se di fatuità, non «cn/a di
spetto, ed anche con .---al 
.scarsa correttezza nel conlrnn-
ti del Presidente della Repub
blica. Da un Iato si è parlato 
di « mosso propagandatila 
dell'Opposizione», ciò che con
ferma la poca intelligenza del
le centrali propagandistiche 
del Viminale. D'altro lato si è 
parlato di « pressioni i> che i 
parlamentari comunisti tente
rebbero di esercitare sul Capo 
dello Stato, ciò che è ridicolo 
parto di fantasia ed illecita 
supposizione. La stampa go
vernativa ha fatto tutto da 
sola: ha inventato ciò che la 
delegazione comunista avreb
be detto, e ne ha dedotto che 
i comunisti hanno violato '-
norme costituzionali» poichù 
" il Presidente della Repub
blica non è un Fuehrer che 
possa modificare a capriccio 
le decisioni di una maggioran
za legalmente espressa adat
tandosi a sollecitazioni di par
te )>. Preoccupazione della 
stampa governativa, si direb
be, è stata quella di afferma
re che il Capo dello Stato non 
conta nulla: ed è questo, cer
to, uno degli atteggiamenti 
più scorretti — oltre che in
fondati — che la stampa go
vernativa abbia assunto in 
questi ultimi tempi. 

Per ciò che riguarda la 
legge elettorale, vi è da no 
tare che l'Esecutivo socialde
mocratico, riunitosi per d i 
scutere della legge, si è 
espresso ieri in favore di una 
riduzione del premio di mag
gioranza al 61 per cento (po
co più dei tre quinti) . Perfino 
Saragat ha dichiarato ieri di 
essere favorevole a una ri
duzione del premio. Oggi 
si riunirà la Direzione del 
PSDI, e si suppone che la s i 
nistra darà battaglia. Da 
parte dei deputati della s i 
nistra. fra i quali Gìavi. L o -
pardi, Cayinato, Zanfagnìni 
e Beliardi, è stato approvato 
un ordine del giorno in cui 
si rileva che la legge e let to
rale non soddisfa in alcun 
modo alle deliberazioni del 
Congresso di Genova. La s i 
nistra chiede, pertanto, che 
il PSDI si batta per una r i 
duzione del premio ai tre 
quinti dei seggi, e per ot te 
nere il ritiro delle tre leggi 
liberticide progettate dal go 
verno: e propone che, aunln-
'•a queste condizioni non s ia 
no accolte, le trattative cr*n 
la D,C. siano rotte. 

PirTRO INr.RAO - dii+ttnr* 
Piero Clementi - vice direi f»sn 
Stabilimento Tlpo«r tl.ES.LS A 
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FOLGORANTE NOTTURNO DI DUE SP0SIN1 

Un bacio provoca 
un corto circuito 
MODENA, 23. — In una 

situazione veramente singola
re si sono venuti a trovare 
due giovanissimi coniugi. Ma
ria e d Angelo Melini, poco 
più che ventenni e appena 
tornati dal viaggio di nozze. 
Per un corto circuito la scor
sa notte era rimasto al buio 
il loro appartamento: il M e 
lini sì faceva aiutare dalla 
moglie, che reggeva una can
dela, a riparare il guasto a l 
le valvole del contatore. Men
tre ancora reggeva i fili, il 
giovane s ì piegava verso la 
consorte (a piedi nudi sul pa 
vimento) pregandola di por
gergli i l cacciavite. La Maria, 
ne approfittava per dargli un 
bacio. 

Istantaneamente si produ
ceva un corto circuito (era 
cessato l'isolamento dell'uòmo 

salito su una sedia) . Incapa
ci di staccarsi l'uno dall'al
tro, i due giovani riportava
no allora serie ustioni alle 
labbra ed al v iso . La cadu
ta del cacciavite fu la loro 
salvezza: la mamma del m a 
rito accorse al rumore e stac
cò la corrente. 

M ì a persone accise 
fcl tefTewwtem Tirchia 

ISTANBUL, 23. — Una scossa 
di terremoto ha prodotto ieri 
sera gravi danni nella zona d] 
Adatta (Turchia cud-orientale). 

Risulta slnora che 12 persone 
sono rimaste uccise e 33 ferite. 
Mancano notizie di altre 7. Un 
centinaio di abitazioni sono sta
ta distrutte. 
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